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Una classifica che fa venire i brividi, spettatori che 
fuggono, il complesso di Trìgona ipotecato par ot
tenere dalle banche denaro liquidò: il fallimento 
della Roma è a tutto tondo. E il presidente Viola 
non può nemmeno rifarsi con il capitale-giocatori. 
La disgraziata stagione giallorossa ha fatto preci
pitare, salvo rare eccezioni, le quotazioni dell'inte
ra >rosa> giallorossa; il buco è di oltre 11 miliardi. 

ROHALOO WKIOLINI 

(valori espressi In milioni di lire) . 

Nella tabella non sono Inseriti: Conti che gli esperti 
Considerano «fuori mercato», Andrade licenziato dalla 
Róma a che venne pagato 70 milioni, Di Mauro e Mas-
varo che aono In prestito e Ferrarlo, lasciato libero dal 
Napoli, per II cui cartellino la Roma ha pagato intorno 
•1600 milioni. 

Coppa del mondo 
di maratona: 
match Italia-Uiss 

RIMO MUSUMICI 

• V ROMA. Il castello dei so* 
gni, dopo tanti striscianti sini
stri scricchiolii, è definitiva
mente crollato. Un'ala del ma
niero delle illusioni era franata 
quasi subito per mancanza di 
fondamenta. Il miraggio dello 
scudetto svanì assieme ai fuo
chi artificiali di Capodanno. Ci 
pensò la Juventus a far trabal
lare l'impalcatura tricolore e 
poi arrivò la Lazio ad assesta
re il colpo di grazia definitivo. 

La sconfitta nel derby deli
mitò in tutta la sua pochezza 
la consistenza della Roma, 
ma i confini del sogno, seppur 
ristretti, continuarono a dila
tarsi, La zona Uefa più che un 
traguardo da conquistare 
sembrava un fatto già acquisi

to, anzi qualche cosa di dovu
to. E cosi, anziché guardare in 
faccia la realtà, l'entourage 
giallorosso continuò a rimirar
si allo specchio come una 
vecchia diva che non vuole 
accettare la legge del tempo. 
Una sorta dj gioco sado-ma-
sochistico. fj^p'della mega
lomane senescenza dei suo 
presidente e'dell'anziano di
stacco del suo tecnico, con 
l'adeguato contnbuto di infan
tilismo di diversi giocatori. 

Dopo ogni sogno c'è il ri
sveglio e quando là Roma ha 
aperto gli occhi'» è accorta di 
essere vicina a quella che 
considerava un'utopia: la se
rie B non è ancora I) a due 
passi, ma là distanza dal pre

cipizio non è poi cosi abissa
le Gli auguri a chi si trova in 
difficoltà sonp dovuti e, poi, 
non costano nulla. Ben altn 
costi, invece, avrà per la Ro
ma la sua fallimentare stagio
ne. I libri contabili della socie
tà giallorossa prevedono solo 
il «rosso* Cominciamo dalla 
voce incassi, il buco è consi
stente. gli spettatori sono in 
fuga costante Ad un rileva
mento fatto un mese fa le pre
senze del paganti erano di
mezzate nspetlo a quelle della 
stagione precedente. Le socie
tà di calcio alle oscillazioni 
del botteghino riescono spes
so a fare fronte con 11 loro ca
pitale di •tacchetti doratia. La 
maturazione di qualche gio
catore oppure l'improvviso 
fiorire di un giovane aiutano a 
far quadrare i bilanci. Ma nel
la Roma quest'anno non è fio
rito nessuno, o quasi, e la «ro
sa» giallorossa 6 complessiva
mente sfatta. 

Se le azioni dei giocatori ro
manisti fossero quotate in bor
sa, a Trigona si vivrebbero 
giornate da Wall Street anni 
Venti. Ma il calcio, anche se 

non ufficializzato, un suo bor
sino l'ha sempre avuto e la 
Roma si trova nelle condizioni 
di non poter lanciare le sua 
«grida* nella corbeille, ma de
ve accontentarsi di rimanere 
all'interno del «parco buoi*, il 
luogo riservato ai giocatori di 
Borsa occasionali. Gli unici «ti
toli* (come dimostra la tabel
la) che possono offrire van
taggiose contrattazioni sono 
quelli di Peruzzi, il giovane 
portiere -che all'inizio della 
stagione era stato quotato co
me «riserva* e di Voeller, il te
desco che da probabile «bido
ne* si 6 trasformato in pezzo 
pregialo. Per il resto, sintoniz
zandosi sulle stazioni di radio-
mercato (disturbate quanto » 
vuote) si captano segnali di 
inequivocabile tendenza al ri
basso. 

Al trend negativo non sfug
ge nessuno: si va dal tracollo 
di Rizziteli! e Renato alla fles
sione di Tempestili! e Gianni
ni Alla fine, tirando le som
me, la Roma si trova con un 
capitale-giocatori svalutato di 
oltre undici miliardi. Svalutalo 
e nella stragrande maggioran
za vincolato da un contratto. I 

pezzi di cui la Roma potrebbe 
disfarsi senza troppe compli
cazioni si contano sulle dita di 
una mano: Andrade, Coltova-
ti, Oddi, Manfredonia le Conti 
sono gli unici con il contratto 
in scadenza a fine campiona
to. E tutto questo quando la 
società si trova nella condizio
ni di ricostruire la squadra. Ol
tre al nuovo tecnico occorro
no, tanto per limitarsi ai lavori 
più urgenti, un difensore, un 
libero, un centrocampista e 
una seconda punta. Il minimo 
indispensabile, se si vuole fer
mare la caduta e prepararsi 
alla risalita. Considerando il 
valore di «scampoli* dei suoi 
giocatori la società giallorossa 
potrà giocare poco al tavolo 
degli scambi Per rifare mezza 
Roma ci vuole tanto denaro 
fresco. Si dice che il «banchie
re di Dino* (Viola) sarà il si
gnor Mezzaroma, neoconsi
gliere giallorosso. Da buon 
costruttore qual è, conosce si
curamente il termine specula
zione e forse aspetta solo di 
prendere il presidente Viola 
per il collo e la Roma per un 
piatto di lenticchie, lenticchie 
miliardarie s'intende. 

m MILANO. La terza Coppa 
del Mondo di maratona, sana
ta o domenica con la vecchia 
Arena scelta come punto di 
partenza e di arriva, è il più 
grande avvenimento dì atleti
ca che il capoluogo lombardo 
ospita dai giorni del Campio
nato europeo indoor nel de
funto Palasport. Alla Coppa 
(lei Mondo sono iscritti atleti 
di 47 paesi e dunque l'avveni
mento si annuncia di notevole 
Spessore agonistico e parteci
pativo. È buora anche ta qua
lità soprattutto per quel che rl-
Suarda le squadre dell'Italia e 

e|| Unione Sovietica, gli unici 
due paesi che presentano il 
meglio, Non ci sarà Gelindo 

• Bordln che sta uscendo dal 
tunnel di una dolorosa tendi-
rilte ti che comunque aveva 
gli scelto Boston in calenda
rio lunedi e cioè il giorno do
po la corsa maschile a Mila
no, 

Oli azzurri in gara cinque -
ma solo i primi tre determine
ranno la classifica finale a 
squadre - sono Gianni Poli, 
Orlando Pisolato, Salvatore 
Bettlol, Salvatore Nlcosia e il 
veterano sàggio Osvaldo Pau
simi che avrà, come due anni 
fa a Seul, I gradi di capitano. 

La Coppa del Mondo e una 
delle rare occasioni in cui l'at
letica, sport rigidamente indi
viduale, diventa collettivo, E 
infatti ih questa vicenda lunga 
42 chilometri e 195 metri con
ta di pia ia classifica a squa
dre che quella individuale. La 

t Cappa è biennale. Quattro an

ni fa a Hiroshima, Giappone, 
l'Italia vinse la prova a squa
dre delle, donne e due anni fa 
a Seulramcpiima della gran-
dtvcoraa^Qlwipwa che sarà, 
d t fmlnata^a^indo Bordtn, 
vinse quella degli uomini. 

La costruzione della squa
dra non è stata indolore per
ché Gianni Poli, per esempio, 
preferiva esser lasciato libero 
di correre a Boston con un 
campo di gara da CIÌOC Ma al
la fine hanno prevalso te ra
gioni di bandiera peraltro ad
dolcite da cospicui premi La 
squadra italiana infatti è mol
to forte ed è la favorita con 
l'Unione Sovietica un mezzo 
gradino più sotto. È assai soli
do anche il quintetto delle ra
gazze - Laura Fogli, Emma 
Scaunich, Antonella Bizioli, 
Graziella Striuli e Silvana Cuc
chile»! - che però sulla carta 
sembra chiuso dalle sovieti
che 

Questa doppia grande ma
ratona è un autentico «mira
colo a Milano* se si pensa che 
per colpa della lunga crisi del
la Federalletica il Comitato or
ganizzatore ha potuto essere 
costituito soltanto poco prima 
di Natale. 

Ce molta attesa per 11 pic
colo veneto Salvatore Bettiol, 
secondo lo scorso autunno a 
New York. Non sono pochi a 
vedere in lui il futuro grande 
della maratona azzurra. 

Sabato le ragazze partiran
no alle 14,50, domenica gli 
uomini alle 11,35 

Gigi Maifredi resterà alla guida del Bologna anche 
nella prossima stagione: percepirà 450 milioni. Il 
tecnico ha preso questa decisione lasciando cade
re allettanti proposte di Roma, Torino e Fiorentina. 

. . ^ f e u e di questa,scelta l&jgrorjiesse d^|f presi-u 

.dente-di. allestirgli una grossa^quadra.^Da giugno,,, 
parteciperà ad un corso a Covarciano per*otuw.erfr. 
il patentino di allenatore di «prima categorìa». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTIR QUAQNMJ 

La decisione è ufficiale: resterà a Bologna fino al '90, poi il sogno-Juventus 
Il presidente Corioni gli ha promesso una squadra per puntare alla zona Uefa 

Maifredi, un altro anno ancora 

M BOLOGNA Dopo Bagnoli 
e Mondomco anche Gigi Mai
fredi ha deciso di non cam
biare panchina Quindi resterà 
al Bologna almeno per un'al
tra stagione L'annuncio 6 sta
lo dato len pomeriggio dal 
tecnico bresciano che è arri
vato a questa decisione la
sciando cadere allettanti offer
te della Roma, del Tonno e 
della Fiorentina Tre sono i 
motivi che, fondamentalmen
te, stanno alla base della scel
ta di Maifredi 

II primo. Il presidente Corio
ni, scottato da questo torneo 
pieno di sofferenze, ha pro
messo di allestire una grande 
squadra per il prossimo cam
pionato Una squadra che 
possa anche tentare la «zona 
Uefa*. A questo proposito cir
colano già i nomi dell'attac
cante Baltazar, del difensore 
bulgaro lliev e del centrocam
pista brasiliano Geovani. 

Il secondo motivo, molto 
ambizioso, nguarda la Juve, 
ovviamente m proiezione futu
ra Un tacito accordo con il 
presidente Corioni potrebbe 
portare nel giugno al paesag
gio di Maifredi sulla panchina 
bianconera nell'anno prossi

mo. A patto che-i! tecnico di
sputi una stimolante stagione 
in rossoblu. 

Significativa a tal proposito 
una frase detta ieri dall'allena
tore: «Vorrei che l'anno prossi
mo il Bologna con le sue ge
sta facesse rimbalzare in tutta 
Italia il mio nome*. Va ricor
dato che nella scorsa pnma-
vera, dopo aver riportato il Bo
logna in serie A, Maifredi ave
va rifiutato l'offerta della Ju
ventus 

Il terzo motivo può essere 
definito «una scelta di vita*. 
Maifredi, osannato da tutta la 
tifosena, vive in grande armo
nia con la città che mai lo as
silla. «E io - sottolinea con for
za l'allenatore - voglio vivere 
oltre che vincere*. 

Maifredi nella prossima sta
gione percepirà un ingaggio 
netto di 450 milioni di lire. Un 
particolare,, per concludere, il 
tecnico bresciano nel prossi
mo mese dì giugno inizierà un 
corso «master* di durata bien
nale a Coverciano (coi van 
fardelli, Scirea e Marini). 
Questo gli permetterà di otte
nere il tanto sospirato «tesseri
no» di allenatore di pnma ca
tegoria 

Adattatore cercasi 

ASCOLI 
ATAUNTA 
BOLOGNA 
CESENA 
COMO 
FIORENTINA 
INTER 
JUVENTUS 
LAZIO 
LECCE 
MILAN 
NAPOLI 
PESCARA 
PISA 
ROMA 
(AMPOORIA 
TORINO 
VERONA 

Oggi 

Borsellini 
Mondonlco 
Maifredi 
Blaon 
Perem 
Erikssan 
TraDattoni 
Zoff 
Materazzi 
Mazzone 
Sacchi 
Bianchi 
Galeone 
Giannini 
Liedholm 
Boskov 
Sala 
Bagnoli 

Prossime 
stagione 
Brzic 
Mondonico 
Maifredi 
Blaon (?) 
Burgnlcfi (?) 
De Mos (?) 
Trapattonl 
Zoff 
Materazzi 
Mazzone (') 
Sacchi 
? 
? 
? 
Bianchi (?) 
Boskov 
Simonl (?) 
Bagnoli 

Per Gigi Maifredi un'altra stagione in rossoblu 

Valzer degli allenatone Ricordi di un tempo 
non troppo lontano. Ora nel calcio vige la re
gola della fedeltà e del contratto a lungo ter
mine. Cosi, in vista della prossima stagione, i 
movimenti delle panchine non dovrebbero 
produrre tante novità. I più famosi, Sacchi e 
Trapattoni resteranno seduti al loro posto. 
cosi come Maifredi e Mondonico, la classe 
emergente della panchina, che hanno deci
so di non cambiare bandiera. Dei famosi, re
sta in ballo un nome: Ottavio Bianchi, tecni
co del Napoli Si parla di divorzio, di un suo 
passaggio a Roma. Però ha un contratto con 
il Napoli fino al 90. Come finirà? Forse senza 
sorprese con qualche «dollaro» in più per ii 
tecnico. 

Alla Scali 
Italia 90 
si fa 
il check-up 

Come sia Rafia 9 » Bene, ma non troppo. L'unico vsr» 
problema riguarda le infrastnitture (Orarie, parrhagfl, 
mezzi pubblici) necessarie, ma non Indispensabili per 
l'organizzazione della Coppa del mondo. Pessimo lavo-. 
ro da pane degli Enti locali, mentre par il reato, secondo 
gli addetti al.lawri, a check-up di fella WesoddUt-
cente. Questo to'sintesi «scaturito dattaconfcraiiia 
stampa, tenutane! foyer del teatro della ScaladlMBano, 
alla presenza del eweUsnie dal Coni Arrigo pattai Du-
rante la conferenza ala quale ha partecipato anche HO 
della nazionale Vicini (mila foto) * t«to pratafitakrB 
referendum pooc4are,d» attraverso undici «aieontaM 
ToiocaWosttviraaseas^UnonwcMIarMacQWel 
Italia 90.1 nomi proposti sono Amico, l~ 
rx),Ciao,DTrboty. 

C'è un PaUtrsoti 
sul ring 
EH talk il figlio 
del grande Fkyd 

I giocatori 
della Roma 
querelano 
un giornalista 

C e un albo Pattarsond* 
chiede spailo .nttl'tlkt 
della boxe. S chiama 
Trecy, ha 24 armi ed » fi
glio adottivo dal celebra 
Ftayd ex campione dal 

— ^ ^ m ^ mondo del musimi. Ieri' 
notte Tracy Ruatraon ha 

affrontato il 31* match della carriera (finora ne ha vinti 
29,19 prima del limite, rimediando una sola sconfitta) 
contro Kim Jackson, titolo nazionale del piuma ai palio. 
Fatto curio», il combattimento si è svolto a Indianapolis 
a pochi chilometri di distanza dall'aUora palazzo dado 
sport dell'Indiana dove Ftoyd riconquisto nel '59 II titolo 
mondiale battendo London per to. Proprio Fkryd Pattar-
son, 54 anni, che si definisce manager, allenatore ed 
agente di Tracy» segue ii Aglio dall'angolo del ring. 

Alla Roma non c'è pio un 
attimo di pace. Dal risultati 
negativi alle querele. I sto* 
calori della Roma si difen
dono cosi. Ieri si 8 appreso 
che I glalloros»i hanno de-

_ ^ _ ^ ^ _ _ ^ ^ _ ^ _ _ c i » di querelare il diretto
re ed un giornalista del 

quotidiano romano «Il Tempo» per tutelare l'onorabilità 
loro e della loro aquadra. É stata l'associazione calciato
ri, tramite un comunicato a diffondere la decisione pre
sa dai giallorossi. Questo in sintesi il testo. «I giocatori 
della Roma hanno sporto querela nei confronti di un 
giornalista e del direttore de "Il Tempo" per le afferma
zioni diffamatorie riportate qualche tempo fa sul quoti
diano circa le irregolarità nelle partite Roma-Torino e 
Lazio-Roma a causa dell'intervento degli scommettitori 
clandestini». Nella circostanza i giocatori della Roma so
no assistiti dall'avvocato Riccardo MazzuccheW-Magna-
ni, fiduciario dell'Aie La querela è stata presentata e fir
mata ieri presso la segreteria della Procura della Repub
blica di Roma. 

MaradOna Sembra quasi che lo fac-
preferisce cl* •PP0?*- U *,u*d'* 
f n l , B , 7 . toma a Seccavo per ri-
la Stia paWStra prendere gli allenamenti • 
al CamDO lul Pun lua ,e se ne sta a ea-
« wievv M ^ alenar,! in palestra. 
^—^^m^^mmmmm^m Con la squadra cimai non 

s'allena quasi più. Sembra 
tanto un'azione sottile per esasperare ancorarli pia Ot
tavio Bianchi e spingerlo ad andare via. È l'ennesima 
puntata della «guerra fredda fra I due» che il tempo e 1 
risultali non ha sopito. L'ultima volta che il tecnico ha vi
sto Maradona t stato in occasione della partita di mer
coledì scor» con II Bayem. Poi ha fatto perdere le sue 
tracce. Dicono che stia lavorando duramente, seguito 
amorevolmente dal suo preparatore Signorini. Ma intan
to nessuno sa con esattezza come sta. Sabato, nell'anti
cipo con la Fiorentina potrebbe giocare anche un tem
po. Dal pulpito della sua trasmissione a Canale 10, Ma
radona, sull'argomento Bianchi, ha sostenuto che il tec
nico sarebbe dovuto andare via dopo il comunicato di 
guerra dei giocatori alla conclusione del campionato 
scorso. Ora non ha senso, tantomeno andare alla Roma, 
che è una squadra di molto inferiore al Napoli Italiani 
spettatoli 
alla Freccia 
Vallona 

Si corre oggi, partendo da 
Spa, la Freccia Vallona. La 
corsa, a cavallo tra la Roti-
baix e la Liegi-Bastogne-
Liegi (domenica prossi
ma) si conclude sul riuris-

m simo muro di Huy, da per
correre tre volte. Ancora 

notizie sconfortanti arrivano dal clan italiano. Gianni Bu
gno, uno dei pochi big di casa nostra presenti alla corsa, 
sicuramente non partirà. Ha la trachelte e intende ripo
sarli in vista della corsa di domenica prossima, corsa 
che Bugno ritiene più adatta alle sue caratteristiche. Co
munque la decisione di una sua eventuale partecipazio
ne verrà presa soltanto questa mattina, prima del via. 
Sarà assente anche Fignon, mentre dovrebbero esserci 
Cnquelion, Van Hooydonck e Rocks. 

Basket. Stasera ultima e decisiva giornata della «regular season» 

A Treviso il rebus dei play-off 
Caserta sul filo del rasoio 
M ROMA Ancora quaranta 
minuti di passione infrasetti
manale e la griglia di partenza 
per i play-off sarà definita 
completamente. Stasera si di
sputa l'ultima giornata (la 
30°) della Cagione regolare 
che stabilirà le (re formazioni 
che, assieme alla Scarnimi, 
passeranno direttamente ai 
quarti e le altre costrette ai 
«supplementari» negli ottavi di 
finale. Nel caso di un arrivo in 
volata (ben nove squadre so
no raccolte in 4 punti) conte
rà la classifica avulsa basata 
sul singoli confronti diretti, So
lo l'Enlchem di Alberto Bucci 
(che il prossimo anno andrà 
ad allenare a Verona) è sicu
ra di armare seconda o terza 
Decisiva la partita di Treviso 
tra la Bcnetton e la Snaidero, 
in bilico tra il secondo posto e 

il sesto (')• Tulio da decidere 
anche per la Philips, che ospi
ta I Alno, e la Knorr che gioca 
a Napoli Nessuna speranza di 
entrare tra le prime quattro, 
invece, per la Paini, l'Arimo, la 
DiVarese e la Wiwa. A propo
sito di Cantù. ieri è saltata l'at
tesissima conferenza stampa 
•di fuoco» preannunciata dalla 
società brianzola contro la 
Flp, In coda tremano l'Ipifim, 
l'Hitachi e le Riunite con i tori
nesi (Morandotti in forse) sfa
voriti in un arrivo a tre Nei 
play-out sono già ammesse 
l'Allibert e la Phonola in Al e 
Roberts, Sharp, Glaxo, Klee
nex, Filodoro e Marr nella se
ne mfenore. Sangiovese e 
Teorema lotteranno per non 
scivolare neiT«infemo« della 
B. OLI. 

Tremano Ipif im, Hitachi e Riunite 

Serie Al. Allibert-Scavolini (Maichis-GanboitO. Ipifim-DiVa-
rese (Beiisan-Gorlalo), Benetton-Snaidero (Paronelli-Piro-
ni), Pdini-Knorr (Marotto-Tallone), Wrwa-Enichem (Nua-
ra-Nilli), Phonola-Riumte (Borrom-Butti), Arimo-Hitachi 
(Cagnazzo-Guglielmo), Philips-Alno (Indnzzi-Tullio) 

Classifica. Scavolini -10. Enichem, Snaidero 36", Knorr, Philips, 
Benetton e Paini 34, Wiwa 33: DiVarese. Anmo 32, Allibert 28, 

Phonola 22, Ipifim 20, Riunite e Hitachi 18, Alno 12 

Serie A2. Marr-lrge (Zeppilli-Grottt), Sangiorgese-Standa 
(Duranti-Vitolo). Filodoro-Sliarp (Maggiore-Fiorito), Fan-
toni Jolly (Nelli-Pasetto), Braga-Kleenex (Cazzaro-Za-
non), Annabella-San Benedetto (Baldini-Montella), Ro-
berts-GIdxo (Zuccfielli-Rudellal), Canpe-Teorema (Maler
ba-Corsa) 

Classifica. Standa 46, Irge 42; Roberts 36. Sharp 32, Glaxo, Fi-
lodoro. Marr, Kleenex 30, Braga 28: San Benedetto, Fantoni, 

Jolly e Annabella 26 Teorema 22, Sangiovese 20, Canpe 
14 

Gridatori in Europa: liberi e schiavi 
• • STRASBURGO Nel testo votato a 
larga maggioranza, redatto dalla 
•commissione giuridica e dei dintti dei 
cittadini* si parla passionalmente di 
«forma moderna di schiavismo» per 
ciò che concerne il sistema di indenni
tà di trasferimento, di «inaccettabile di
scriminazione in base alla nazionalità» 
per ciò che riguarda il limitato numero 
di stranieri consentito oggi ad ogni 
squadra e si invocano quei profondi 
correttivi che hanno nome libertà con
trattuale, libera circolazione e aboli
zione di qualsiasi barriera discrimina
toria 

È vero che di «schiavi* o di «merce
nari" come questi, pagati a suon di mi
lioni, la stona umana ne ha visti ben 
pochi e la definizione usata dalla 
commissione giundica potrebbe far 
sorridere anche il più accanito dei tifo
si Ma è altrettanto vero che se il diritto 
comunitario sancisce la libera circola
zione dei lavoratori e il loro diritto di 
stabilirsi dove meglio credono, non si 
vede perché questa libertà e questo di
ruto dovrebbero essere negati ai pro
fessionisti del pallone 

È quasi una rivoluzione: il Parlamento europeo ha chiesto alla 
Commissione esecutiva di intervenire presso l'Uefa, le federa
zioni calcistiche nazionali e le società affinché aboliscano l'at
tuale sistema di compra-vendita dei calciatori e il «numerus 
clausus» degli stranieri ingaggiati nelle singole squadre. Solo le 
«nazionali» dovrebbero continuare a rispettare il principio della 
nazionalità dei singoli giocatori. Una decisione che ha subito 
suscitato perplessità e polemiche. 

AUGUSTO PANCALDI 

Ne è dunque scaturito un dibattito 
anch'esso appassionato, che ha mes
so sulla bilancia parlamentare sia i 
menu della proposta, sia i nschi impli
citi in una riforma che, se applicata al
la lettera e rapidamente, trasformereb
be le squadre cittadine più ricche in 
altrettante «legioni straniere» senza più 
alcun rapporto con la città d'origine e 
finirebbe per spogliare d'ogni sostanza 
sportiva i club senza o con pochi quat
toni 

L'on Banani), intervenendo a nome 
del Pei, ha nconosciuto subito che «il 
rapporto tra giocatori e società deve 

essere modificato e reimpostato, per 
garantire dignità e piena libertà al gio
catori». Si tratta, egli ha detto, di ren
dere i contratti che li riguardano «più 
moderni e rispettosi dei trattati» senza 
perdere di vista tuttavia che oggi vi so
no troppi elementi in conflitto con un 
tale obiettivo E ha precisato «Affinché 
la liberalizzazione dei movimenti e 
delle prestazioni si traduca in un pro
cesso effettivo di moralizzazione e ne
cessario che vengano stabiliti dall'Uefa 
e dalle federazioni nazionali, in accor
do con la Commissione, norme e cri* 
tierì armonizzati in tutti gli Stati della 
Comunità sulle forme contrattuali e in 

particolare sul numero degli stranieri 
che è consentito inserire in ogni squa
dra. Serua dimenticare, naturalmente, 
la tutela delle società calcistiche meno 
(orti economicamente. Anche il calcio 
mercato, insomma, ha bisogno di re
gole chiare, accettabili e utili per con
sentire un adeguamento graduale e 
misurato. La deregulation selvaggia 
non va bene neppure al calcio merca
to . 

In Italia, da lunedi, è tempo dì rin
novamento delle squadre poiché ki 
società di serie A possono presentare 
alla Lega 1 nuovi contratti di ingaggio 
con i giocatori stranien: il voto del Par
lamento europeo, dunque, cade a 
proposito non tanto perche abbia la 
facoltà immediata di mutare gli usi e i 
costumi del nostro calcio mercato ma 
perché potrebbe fin d'ora suggerirti 
metodi più adeguati all'Europa comu
nitaria e ai suoi principi Resta da ve
dere se questa è anche l'opinione de
gli interessati, cioè del calciatori pro
fessionisti di fama ricordando pero 
che la scelta europea è un'apertura 
considerevole prima di tutto per la car
riera dei giovani calciatoli 
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